Direttiva generale sull’attività amministrativa per l’anno 2001. 

Il Ministro delle politiche agricole e forestali, ritenuta la necessità di definire indirizzi sull’attività amministrativa dell’esercizio finanziario 2001, in base a quanto stabilito dagli articoli 3 e 14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni.

                                                Emana

                                     la seguente direttiva

Il decreto legislativo 30.7.1999 n. 300, di riforma dell’organizzazione del Governo, attuata ai sensi dell’art. 11 della legge 15.3. 1997, n. 59 nel definire le attribuzioni del Ministero delle politiche agricole e forestali ne ha confermato il prevalente ruolo di indirizzo e coordinamento in conformità a quanto previsto dalla legge n. 491/1993 e dal successivo decreto legislativo n. 143/97.

Nel 2001 l’attività del Ministero, che è tuttora in attesa della emanazione del provvedimento che ne ridefinisce la struttura organizzativa, sarà, nelle more, perseguita con l’attuale assetto organizzativo, con le disponibilità recate dal bilancio ordinario dello Stato, oltre che dalle risorse messe a disposizione dalla legge finanziaria e dai finanziamenti recati dalla legge 23.12.1999, n. 499 riguardanti la razionalizzazione degli interventi nel settore agricolo, agroalimentare, agroindustriale e foreste.

La presente direttiva è destinata ai dirigenti preposti alle strutture di primo livello del Ministero e definisce il quadro generale di riferimento per l’azione amministrativa delle Direzioni generali e dell’Ispettorato centrale repressioni frodi, nonché gli obiettivi generali attribuiti a ciascuna struttura.

Ai sensi della legge di bilancio 23.12.2000 n.389, e del decreto del Ministero del tesoro, bilancio e della programmazione del 29.12.2000 sono assegnate ai singoli centri di responsabilità  amministrativa le risorse finanziarie risultanti dalla ripartizione in capitoli delle unità previsionale di base  per l’esercizio finanziario 2001.

Con successivo provvedimento saranno assegnate le risorse finanziarie che, ai sensi dell’art. 4, della sopra richiamata legge 23.12.1999 n. 499, saranno iscritte nello stato di previsione di questa Amministrazione con decreto del Ministro del tesoro, secondo il riparto delle disponibilità finanziarie tra le finalità di cui alla disposizione richiamata effettuata con decreto n. 50023 del Ministro delle politiche agricole e forestali del 12.01.2001. 

La gestione dei capitoli di spesa del C.d.R., Gabinetto ed  uffici di diretta collaborazione con il Ministro, non presenti nella tabella allegata al decreto interministeriale relativo alla gestione unificata delle spese strumentali, anno 2001, è attribuita alla Direzione generale dei servizi generali e del personale.

Definizione delle missioni istituzionali

A) Gabinetto e uffici di diretta collaborazione

· Attività di indirizzo

· Supporto normativo

· Rapporti con i media

           Risorse Finanziarie per il funzionamento della struttura (in migliaia di l.)

· Costo del personale
L.   13.633.584

· Costi di gestione
L.     1.963.605

· Ammortamenti
L.          38.260

· Tributi  .                                                                       L.        145.532 

                                                             Totale                         L.    15.780.981

B) Direzione generale dei servizi generali e del personale

          Attività istituzionali

· Regolamentazione e vigilanza in materia di politiche agroindustriali

· Coordinamento in materia di promozione commerciale

· Ricerca in materia di agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia

              Attività di supporto

· Gestione delle risorse umane

· Approvvigionamento e gestione risorse strumentali

· Gestione servizi ausiliari

· Gestione amministrativa

· Controlli ispettivi

Risorse finanziarie  per il funzionamento della struttura (in migliaia di l.)

· Costo del personale
L.    16.166.598

· Costi di gestione
L.       2.829.809

· Ammortamenti 
L.            63.557

· Tributi
L.            99.303

· Esborso da contenzioso
L.            80.000

                                               Totale                          
L.      19.239.267

C) Direzione generale delle politiche agricole e agroindustriali nazionali

      Attività istituzionali

· Cooperazione bilaterale

· Regolamentazione e vigilanza in materia di politiche agroindustriali

· Regolamentazione in materia di frodi alimentari

· Fertilizzanti e prodotti per l’agricoltura

· Regolamentazione e vigilanza in materia di pesca e caccia

· Incentivazione nel settore della pesca e della caccia

· Ricerca in materia di agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia

Risorse finanziarie per il funzionamento della struttura ( in migliaia di l.)

· Costo personale
L.    9.909.564

· Costi di gestione
L.    4.793.787

· Ammortamenti
L.          7.880

· Tributi
L.         63.993

Totale   
L.  14.775.224

D) Direzione generale delle politiche comunitarie ed internazionali

Attività istituzionale

· Cooperazione bilaterale

· Regolamentazione e vigilanza in materia di politiche agroindustriali

· Incentivazione nel settore agricolo ed agroindustriale

· Ricerca in materia di agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia

Risorse finanziarie per il funzionamento della struttura (in migliaia di L.)

· Costo del personale
L.    10.822.171

· Costi di gestione
L.    12.946.936

· Ammortamento
L.           14.164

· Tributi
L.           68.928

                                                      Totale
L.    23.852.199

E) Direzione generale della pesca e dell’acquacoltura

· Regolamentazione e vigilanza in materia di pesca e caccia

· Incentivazione nel settore della pesca e della caccia

· Ricerca in materia di agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia

· Tutela e conservazione della fauna e della flora

Risorse finanziarie  per il  funzionamento della struttura (in migliaia di L.)

· Costo del personale
L.      5.584.149

· Costi di gestione
L.      9.582.058

· Ammortamenti
L.      1.391.500

· Tributi
L.           31.367

                                                           Totale
L.     16.589.074

F) Direzione generale delle risorse forestali, montane ed idriche

Attività istituzionale

· Interventi per pubbliche calamità

· Controllo del territorio

· Meteorologia, idrografia e cartografia

· Regolamentazione e vigilanza in materia di politiche agroindustriali

· Regolamentazione in materia di frodi agroalimentari

· Incentivazione nel settore agricolo e agroindustriale

· Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricoltura e foreste

· Regolamentazione e vigilanza del settore della silvicoltura

· Protezione delle aree  boschive

· Incentivazione nel settore della silvicoltura

· Infrastrutture caserme forestale

· Ricerca in materia di agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia

· Tutela e conservazione della fauna e della flora

· Beni ambientali e paesaggistici

· Tutela delle aree naturali protette terrestri e marine

     Attività di supporto

· Gestione risorse umane

· Gestione delle risorse informatiche

· Approvvigionamento e gestione delle risorse strumentali

· Gestione servizi ausiliari

· Gestione amministrativa

· Controlli ispettivi

Risorse finanziarie  per il  funzionamento della struttura (in migliaia di L.)


                                                          Sede Centrale                   Sede Periferica

· Costo del personale
L.  115.199.365

L.     481.102.589

· Costi di gestione
L.    20.620.469

L.       33.443.048

· Ammortamenti
L.      1.546.506

  L.          5.851.405

· Tributi
L.         314.180

  L.          1.101.718

· Esborso di contenzioso
L.             1.000                 L.                       =

                      Totale
L.   137.681.520                 L.      521.498.760

G) Ispettorato Centrale Repressione Frodi

Attività istituzionale

· Regolamentazione in materia di frodi alimentari

· Fertilizzanti ed altri prodotti per l’agricoltura

· Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricoltura e foreste

· Ricerca in materia  di agricoltura, silvicoltura , pesca e caccia

· Tutela degli interessi economici e patrimoniali dello Stato

         Attività di supporto

· Gestione delle risorse umane

· Approvvigionamento e gestione risorse strumentali

· Gestione servizi ausiliari

· Gestione amministrativa

· Controlli ispettivi

Risorse finanziarie  per il  funzionamento della struttura (in migliaia di L.)

· Costi del personale
L.     44.559.983

· Costi di gestione
L.     11.149.350

· Ammortamenti
L.          914.774

· Tributi
L.          259.440

· Esborso da contenzioso
L.          450.000

                                    Totale                 
L.      57.333.547

I macro-obiettivi pluriennali, per triennio 2001-2003, riguardano:

· sviluppo delle aree rurali, mantenimento del presidio agricolo per la preservazione del territorio e dell’assetto idrogeologico;

· promozione e incentivazione  delle produzioni ecocompatibili e dell’agricoltura e zootecnia biologica (raggiungimento del 10% della superficie utilizzata per il biologico a fronte dell’attuale 5%);

· promozione di una politica per la qualità, la sicurezza del consumatore, il benessere animale e la valorizzazione delle tipicità;

· promozione dello sviluppo dell’impresa agricola, attraverso il rafforzamento dell’imprenditoria giovanile e femminile, la riqualificazione delle strutture aziendali, l’adozione di iniziative in campo fiscale, previdenziale, creditizio ed assicurativo per lo sviluppo ed il sostegno della redditività dell’ attività agricola e forestale;

· riduzione dei costi aziendali e utilizzazione di energie rinnovabili; 

Per il settore della pesca ed acquacoltura si richiamano gli obiettivi pluriennali fissati dagli strumenti di programmazione del comparto.

OBIETTIVI STRATEGICI 2001

Direzione generale dei servizi generali e del personale

Gestione risorse umane

· Definizione della pianta organica del personale

· Riqualificazione e formazione del personale

Controllo su Enti pubblici 

· Attuazione della riforma degli Enti pubblici vigilati

Progetto di qualità

· Potenziamento dell’attività dell’ufficio per le relazioni con il pubblico

Direzione generale delle politiche agricole ed agroindustriali nazionali

Ricerca in materia di agricoltura, silvicoltura, pesca e caccia

· Ricerca e sperimentazione in agricoltura orientata prioritariamente alla qualità della produzioni, all’agricoltura e zootecnia biologica, alla sicurezza e salubrità degli alimenti, al mantenimento della biodiversità, alle biotecnologie che non prevedono l’utilizzo di modificazioni genetiche, ai cambiamenti climatici, alla meccanizzazione agricola

Fertilizzanti ed altri prodotti per l’agricoltura 

· Adozione di misure per la riduzione dell’impiego di fertilizzanti e pesticidi

Programmazione in materia di sviluppo nel settore agroindustriale

· Elaborazione di linee di indirizzo per lo sviluppo del settore agricolo agroalimentare ed agroindustriale 

Direzione generale delle politiche comunitarie ed internazionali

Regolamentazione e vigilanza in materia di politiche agroindustriali

· Negoziato multilaterale del WTO

· Riforma O.C.M. riso

· Riforma  O.C.M. zucchero

· Riforma  O.C.M. olio di oliva

· Identificazione ed etichettatura dei prodotti del settore zootecnico

· Interventi a sostegno del reddito degli allevatori

Incentivazione nel settore agricolo ed agroindustriale

· Coordinamento sui programmi operativi  regionali e sui piani di sviluppo rurale

Direzione generale delle risorse forestali, montane ed idriche

Controllo del territorio

· Adozione di misure organizzative per il miglioramento dell’efficienza del servizio mediante attivazione di un nucleo investigativo centrale e nuclei periferici di polizia ambientale e forestale

Interventi per pubbliche calamità

· Potenziamento della struttura di soccorso per calamità naturali e di protezione civile

· Incremento attività di informazione e sensibilizzazione ai fini di prevenzione degli incendi boschivi.

Regolamentazione e vigilanza in materia di politiche agroindustriali

· Incremento attività di controllo finalizzata alla difesa della flora e della fauna in applicazione a misure comunitarie e nazionali, con particolare riguardo alle specie protette

Tutela dei parchi e delle riserve

· Interventi di tutela e riqualificazione degli ecosistemi presenti nelle riserve naturali finalizzati al mantenimento della variabilità genetica

 Direzione generale della pesca e dell’acquacoltura

Incentivazione nel settore della pesca e della caccia

· Riduzione della flotta peschereccia

· Rinnovo della flotta peschereccia

Regolamentazione e vigilanza in materia di pesca e caccia

· Accordo CEE- Mauritania

· Accordo CEE- Guinea Bissau

· Accordo CEE- Marocco

· Accordo CEE- Senegal

· Controlli su attività di pesca marittima

Ispettorato Centrale Repressione Frodi

Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricoltura e foreste

· Emergenza B.S.E.- monitoraggio della produzione mangimistica nazionale

· Controlli sulla qualità degli olii prodotti e/o commercializzati sul territorio nazionale

Gestione risorse umane

· Addestramento professionale del personale addetto ai controlli

I Dirigenti generali, responsabili dei centri di responsabilità amministrativa, provvederanno entro la data del 30 marzo 2001, alla progettazione dei singoli obiettivi strategici, individuando le risorse umane, finanziarie e strumentali destinate al raggiungimento degli obiettivi prefissati.  Inoltre, per tutte le linee di attività delle singole direzioni, dovrà essere progettato un piano di riparto delle risorse di personale, finanziarie e strutturali complessivamente assegnate. 

Linee di politica amministrativa 

Le misure necessarie per attuare la trasformazione organizzativa della struttura saranno oggetto di apposito provvedimento non appena sarà completata la riorganizzazione del Ministero.

Gli uffici addetti al “controllo di gestione” , in attesa della istituzione dei dipartimenti,

dovranno monitorare trimestralmente i risultati di gestione, riferendoli al Direttore generale preposto al Centro di responsabilità, concordando con il Servizio di Controllo Interno, le tecniche più idonee alla rilevazione dei risultati. 

Le singole unità organizzative dovranno fornire ai rispettivi uffici di controllo di gestione i dati richiesti nei tempi sopra cadenzati.

La valutazione dei dirigenti dovrà essere effettuata sulla base di parametri, preventivamente individuati.

Per quanto attiene il controllo di regolarità amministrativa e contabile saranno istituiti i Servizi Ispettivi, in sede di riorganizzazione del Ministero.

Fra gli obiettivi generali per l’esercizio finanziario 2001 rientra la definizione del processo di costruzione di un sistema informativo del Ministero (SIM), quale sistema agile e sintetico di ausilio alla decisione, sotto la diretta responsabilità del Servizio di Controllo Interno, che dovrà presiedere a tale funzione. 

Con riguardo agli uffici di diretta collaborazione,  lo specifico provvedimento che disciplina la loro organizzazione – il cui iter è in fase di perfezionamento – tiene conto del nuovo assetto del Ministero delineato dalla riforma del 1999, essendo volto precipuamente ad adeguare gli obiettivi di lavoro e l’assetto organizzativo degli uffici nominati alla nuova realtà normativa. Sarà valutata, al momento dell’emanazione di tale provvedimento, l’opportunità di ulteriormente precisare, con norme di dettaglio, i rapporti degli uffici di diretta collaborazione con le nuove strutture ministeriali.

Nell’ambito del programma governativo di intervento per il riordino e la semplificazione dell’intero settore normativo, a fini di miglioramento della qualità della regolazione nel nostro Paese e di adeguamento agli standard europei, saranno individuati i settori organici da riordinare e le specifiche procedure di settore che necessitano di interventi semplificatori, nonché le loro effettive “criticità” procedimentali. 

Definizione del ruolo e delle funzioni del Servizio di Controllo Interno

Il Servizio per il Controllo Interno dovrà verificare l’effettiva attuazione degli obiettivi contenuti nella direttiva generale a scadenze intermedie, precisamente entro settembre 2001 e febbraio 2002.

Il Servizio riferirà, in via riservata, al Ministro.

Gli Uffici dovranno fornire:

· le informazioni sui risultati raggiunti nel primo semestre 2001, entro il 31 luglio 2001

· le informazioni sui risultati raggiunti nel secondo semestre 2001, entro il 15 gennaio 2002.

Il Servizio per il Controllo Interno dovrà assicurare agli Uffici il supporto tecnico eventualmente richiesto, anche in termini di monitoraggio e misurabilità, nonché per la definizione di un sistema informativo agile e sintetico.

Le singole unità organizzative dovranno consentire al Servizio di Controllo Interno l’accesso ai sistemi informativi  da loro gestiti.

Le funzioni e la struttura dell’organo di direzione del Servizio di Controllo Interno costituiscono oggetto dello specifico provvedimento innanzi richiamato, che è  conforme agli indirizzi fissati nella direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2000.

Operatività provvisoria e norme finali

In attesa degli esiti del controllo degli Organi competenti, al fine di non pregiudicare la tempestività e  l’economicità dell’azione amministrativa, gli Uffici dirigenziali generali adeguano con effetto immediato l’azione amministrativa a quanto sopra disposto.

Al presente provvedimento saranno successivamente apportate le modifiche conseguenti alle disposizioni contenute nel regolamento di organizzazione, in via di emanazione.

La presente Direttiva è trasmessa all’Ufficio Centrale del Bilancio ed alla Corte dei Conti.

Roma, lì

                                                                                                IL MINISTRO
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